
DECRETO LEGISLATIVO 30 marzo 2001, n. 165

Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dip endenze delle amministrazioni pubbliche.

 Vigente al: 4-10-2016  

Titolo IV

RAPPORTO Dl LAVORO

                             Art. 55-bis

(( (Forme e termini del procedimento disciplinare).

  1.  Per  le infrazioni di minore gravita', per le quali e' prevista

l'irrogazione   di   sanzioni  superiori  al  rimprovero  ver bale  ed

inferiori   alla   sospensione  dal  servizio  con  privazion e  della

retribuzione  per piu' di dieci giorni, il procedimento disci plinare,

se  il  responsabile  della  struttura  ha qualifica dirigenz iale, si

svolge  secondo  le  disposizioni del comma 2. Quando il resp onsabile

della  struttura  non  ha  qualifica  dirigenziale  o comunqu e per le

infrazioni  punibili  con  sanzioni piu' gravi di quelle indi cate nel

primo  periodo,  il  procedimento  disciplinare  si svolge se condo le

disposizioni del comma 4. Alle infrazioni per le quali e' pre visto il

rimprovero  verbale  si applica la disciplina stabilita dal c ontratto

collettivo.

  2.  Il responsabile, con qualifica dirigenziale, della stru ttura in

cui  il  dipendente  lavora, anche in posizione di comando o di fuori

ruolo,  quando  ha notizia di comportamenti punibili con talu na delle

sanzioni disciplinari di cui al comma 1, primo periodo, senza  indugio

e comunque non oltre venti giorni contesta per iscritto l'add ebito al

dipendente medesimo e lo convoca per il contraddittorio a sua  difesa,

con   l'eventuale   assistenza   di   un  procuratore  ovvero   di  un

rappresentante dell'associazione sindacale cui il lavoratore aderisce

o  conferisce mandato, con un preavviso di almeno dieci giorn i. Entro

il   termine   fissato,  il  dipendente  convocato,  se  non  intende

presentarsi,  puo' inviare una memoria scritta o, in caso di grave ed

oggettivo  impedimento,  formulare  motivata  istanza  di  ri nvio del

termine   per  l'esercizio  della  sua  difesa.  Dopo  l'espl etamento

dell'eventuale ulteriore attivita' istruttoria, il responsabi le della

struttura  conclude il procedimento, con l'atto di archiviazi one o di

irrogazione della sanzione, entro sessanta giorni dalla conte stazione

dell'addebito.  In  caso di differimento superiore a dieci gi orni del

termine  a  difesa, per impedimento del dipendente, il termin e per la

conclusione  del  procedimento e' prorogato in misura corrisp ondente.

Il differimento puo' essere disposto per una sola volta nel c orso del

procedimento.  La violazione dei termini stabiliti nel presen te comma

comporta,    per    l'amministrazione,   la   decadenza   dal l'azione

disciplinare ovvero, per il dipendente, dall'esercizio del di ritto di

difesa.

  3.   Il   responsabile   della   struttura,  se  non  ha  q ualifica

dirigenziale  ovvero  se  la  sanzione  da applicare e' piu' grave di

quelle  di  cui  al comma 1, primo periodo, trasmette gli att i, entro

cinque  giorni  dalla  notizia  del fatto, all'ufficio indivi duato ai

sensi del comma 4, dandone contestuale comunicazione all'inte ressato.
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  4.   Ciascuna  amministrazione,  secondo  il  proprio  ordi namento,

individua  l'ufficio  competente  per  i procedimenti discipl inari ai

sensi  del  comma  1,  secondo  periodo. Il predetto ufficio contesta

l'addebito  al  dipendente,  lo  convoca per il contraddittor io a sua

difesa,  istruisce e conclude il procedimento secondo quanto previsto

nel  comma 2, ma, se la sanzione da applicare e' piu' grave d i quelle

di cui al comma 1, primo periodo, con applicazione di termini  pari al

doppio  di  quelli  ivi  stabiliti e salva l'eventuale sospen sione ai

sensi   dell'articolo   55-ter.   Il  termine  per  la  conte stazione

dell'addebito decorre dalla data di ricezione degli atti tras messi ai

sensi  del  comma  3  ovvero  dalla  data  nella  quale  l'uf ficio ha

altrimenti  acquisito  notizia  dell'infrazione, mentre la de correnza

del  termine  per  la  conclusione  del  procedimento  resta comunque

fissata    alla    data   di   prima   acquisizione   della   notizia

dell'infrazione,  anche  se  avvenuta da parte del responsabi le della

struttura  in  cui il dipendente lavora. La violazione dei te rmini di

cui  al  presente comma comporta, per l'amministrazione, la d ecadenza

dall'azione  disciplinare  ovvero,  per il dipendente, dall'e sercizio

del diritto di difesa.

  5.  Ogni  comunicazione al dipendente, nell'ambito del proc edimento

disciplinare,  e'  effettuata  tramite posta elettronica cert ificata,

nel  caso  in  cui  il dipendente dispone di idonea casella d i posta,

ovvero  tramite consegna a mano. Per le comunicazioni success ive alla

contestazione  dell'addebito,  il dipendente puo' indicare, a ltresi',

un  numero  di  fax,  di  cui  egli  o  il  suo  procuratore abbia la

disponibilita'.   In  alternativa  all'uso  della  posta  ele ttronica

certificata  o  del  fax  ed  altresi'  della  consegna  a  m ano,  le

comunicazioni   sono  effettuate  tramite  raccomandata  post ale  con

ricevuta  di  ritorno.  Il dipendente ha diritto di accesso a gli atti

istruttori  del  procedimento.  E'  esclusa l'applicazione di  termini

diversi   o  ulteriori  rispetto  a  quelli  stabiliti  nel  presente

articolo.

  6.  Nel corso dell'istruttoria, il capo della struttura o l 'ufficio

per   i   procedimenti   disciplinari   possono  acquisire  d a  altre

amministrazioni  pubbliche  informazioni o documenti rilevant i per la

definizione  del  procedimento. La predetta attivita' istrutt oria non

determina  la  sospensione  del procedimento, ne' il differim ento dei

relativi termini.

  7.  Il  lavoratore  dipendente  o  il  dirigente, appartene nte alla

stessa amministrazione pubblica dell'incolpato o ad una diver sa, che,

essendo  a  conoscenza  per  ragioni  di  ufficio  o  di  ser vizio di

informazioni  rilevanti  per  un  procedimento disciplinare i n corso,

rifiuta,  senza  giustificato  motivo,  la  collaborazione  r ichiesta

dall'autorita'  disciplinare  procedente  ovvero  rende dichi arazioni

false   o   reticenti,   e'   soggetto   all'applicazione,  d a  parte

dell'amministrazione  di  appartenenza,  della  sanzione disc iplinare

della  sospensione  dal  servizio  con privazione della retri buzione,

commisurata  alla  gravita'  dell'illecito  contestato al dip endente,

fino ad un massimo di quindici giorni.

  8.  In caso di trasferimento del dipendente, a qualunque ti tolo, in

un'altra  amministrazione  pubblica,  il procedimento discipl inare e'

avviato o concluso o la sanzione e' applicata presso quest'ul tima. In

tali  casi  i  termini  per  la  contestazione dell'addebito o per la

conclusione  del  procedimento, se ancora pendenti, sono inte rrotti e

riprendono a decorrere alla data del trasferimento.

  9.  In  caso  di  dimissioni  del  dipendente,  se per l'in frazione

commessa  e'  prevista la sanzione del licenziamento o se com unque e'

stata disposta la sospensione cautelare dal servizio, il proc edimento
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disciplinare ha egualmente corso secondo le disposizioni del presente

articolo  e  le  determinazioni conclusive sono assunte ai fi ni degli

effetti  giuridici  non  preclusi  dalla  cessazione  del rap porto di

lavoro. ))

                           Art. 55-quater 

                    (Licenziamento disciplinare). 

 

  1. Ferma la disciplina in tema di licenziamento per giusta causa  o

per giustificato  motivo  e  salve  ulteriori  ipotesi  previ ste  dal

contratto collettivo, si applica comunque  la  sanzione  disc iplinare

del licenziamento nei seguenti casi: 

    a)  falsa  attestazione  della  presenza  in  servizio,  mediante

l'alterazione dei sistemi di rilevamento della presenza o  co n  altre

modalita'  fraudolente,  ovvero  giustificazione   dell'assen za   dal

servizio mediante una  certificazione  medica  falsa  o  che  attesta

falsamente uno stato di malattia; 

    b) assenza priva di  valida  giustificazione  per  un  nu mero  di

giorni, anche non continuativi,  superiore  a  tre  nell'arco   di  un

biennio o comunque per piu' di sette giorni nel  corso  degli   ultimi

dieci anni ovvero mancata ripresa del servizio, in  caso  di  assenza

ingiustificata, entro il termine fissato dall'amministrazione ; 

    c)   ingiustificato   rifiuto    del    trasferimento    disposto

dall'amministrazione per motivate esigenze di servizio; 

    d) falsita' documentali o dichiarative  commesse  ai  fin i  o  in

occasione  dell'instaurazione  del  rapporto  di  lavoro  ovv ero   di

progressioni di carriera; 

    e)  reiterazione  nell'ambiente  di  lavoro  di  gravi   condotte

aggressive o moleste o minacciose  o  ingiuriose  o  comunque   lesive

dell'onore e della dignita' personale altrui; 

    f)  condanna  penale  definitiva,  in  relazione  alla  q uale  e'

prevista  l'interdizione  perpetua   dai   pubblici   uffici   ovvero

l'estinzione, comunque denominata, del rapporto di lavoro. 

((1-bis.  Costituisce  falsa  attestazione  della   presenza   in

servizio qualunque  modalita'  fraudolenta  posta  in  essere ,  anche

avvalendosi di terzi, per far risultare il dipendente in  ser vizio  o

trarre in inganno l'amministrazione presso  la  quale  il  di pendente

presta attivita' lavorativa circa il rispetto dell'orario  di   lavoro

dello stesso. Della violazione risponde anche chi abbia agevo lato con

la   propria    condotta    attiva    o    omissiva    la    condotta

fraudolenta.))((67))  

  2. Il licenziamento in sede disciplinare e' disposto, altre si', nel

caso di prestazione lavorativa, riferibile ad un arco  tempor ale  non

inferiore al biennio, per la quale l'amministrazione di  appa rtenenza

formula, ai  sensi  delle  disposizioni  legislative  e  cont rattuali

concernenti  la  valutazione  del  personale  delle   amminis trazioni

pubbliche, una valutazione di insufficiente rendimento  e  qu esto  e'

dovuto  alla  reiterata  violazione  degli  obblighi  concern enti  la

prestazione stessa, stabiliti da norme legislative  o  regola mentari,

dal contratto collettivo  o  individuale,  da  atti  e  provv edimenti

dell'amministrazione di appartenenza o dai codici di comporta mento di

cui all'articolo 54. 

  3. Nei casi di cui al comma  1,  lettere  a),  d),  e)  ed  f),  il

licenziamento e' senza preavviso. 

((3-bis. Nel  caso  di  cui  al  comma  1,  lettera  a),  la  falsa

attestazione della  presenza  in  servizio,  accertata  in  f lagranza

ovvero mediante strumenti di sorveglianza o  di  registrazion e  degli

accessi o delle presenze, determina l'immediata sospensione c autelare

senza stipendio del dipendente, fatto salvo  il  diritto  all 'assegno
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alimentare nella misura  stabilita  dalle  disposizioni  norm ative  e

contrattuali  vigenti,  senza   obbligo   di   preventiva   a udizione

dell'interessato. La sospensione e' disposta dal  responsabil e  della

struttura in cui il dipendente lavora o, ove ne  venga  a  co noscenza

per primo, dall'ufficio di cui  all'articolo  55-bis,  comma  4,  con

provvedimento motivato, in via immediata e comunque entro qua rantotto

ore dal  momento  in  cui  i  suddetti  soggetti  ne  sono  v enuti  a

conoscenza. La violazione di tale termine non determina la  d ecadenza

dall'azione  disciplinare   ne'   l'inefficacia   della   sos pensione

cautelare, fatta salva l'eventuale responsabilita' del dipend ente cui

essa sia imputabile.)) ((67))  

((3-ter. Con il medesimo provvedimento di sospensione cautela re  di

cui al comma 3-bis si procede anche  alla  contestuale  conte stazione

per iscritto dell'addebito e alla convocazione del dipendente  dinanzi

all'Ufficio di cui all'articolo 55-bis, comma  4.  Il  dipend ente  e'

convocato, per il contraddittorio a sua difesa, con un  preav viso  di

almeno quindici giorni e  puo'  farsi  assistere  da  un  pro curatore

ovvero  da  un  rappresentante  dell'associazione  sindacale  cui  il

lavoratore  aderisce   o   conferisce   mandato.   Fino   all a   data

dell'audizione, il dipendente  convocato  puo'  inviare  una  memoria

scritta o, in  caso  di  grave,  oggettivo  e  assoluto  impe dimento,

formulare motivata istanza di  rinvio  del  termine  per  l'e sercizio

della sua difesa per un periodo non superiore  a  cinque  gio rni.  Il

differimento del termine a difesa del dipendente puo' essere disposto

solo una volta nel corso  del  procedimento.  L'Ufficio  conc lude  il

procedimento entro  trenta  giorni  dalla  ricezione,  da  pa rte  del

dipendente, della  contestazione  dell'addebito.  La  violazi one  dei

suddetti  termini,  fatta  salva  l'eventuale   responsabilit a'   del

dipendente cui  essa  sia  imputabile,  non  determina  la  d ecadenza

dall'azione disciplinare ne' l'invalidita' della  sanzione  i rrogata,

purche' non  risulti  irrimediabilmente  compromesso  il  dir itto  di

difesa  del  dipendente  e  non  sia  superato  il  termine  per   la

conclusione  del  procedimento  di  cui  all'articolo  55-bis ,  comma

4.))((67))  

((3-quater. Nei casi di cui al comma 3-bis, la denuncia al pu bblico

ministero e la segnalazione alla competente procura  regional e  della

Corte dei  conti  avvengono  entro  quindici  giorni  dall'av vio  del

procedimento disciplinare. La Procura della Corte dei  conti,   quando

ne ricorrono  i  presupposti,  emette  invito  a  dedurre  pe r  danno

d'immagine entro  tre  mesi  dalla  conclusione  della  proce dura  di

licenziamento. L'azione di  responsabilita'  e'  esercitata,  con  le

modalita' e nei termini di cui all'articolo 5  del  decreto-l egge  15

novembre 1993, n. 453, convertito, con modificazioni, dalla l egge  14

gennaio 1994, n.  19,  entro  i  centoventi  giorni  successi vi  alla

denuncia,  senza  possibilita'  di  proroga.  L'ammontare  de l  danno

risarcibile e' rimesso alla valutazione equitativa del giudic e  anche

in relazione alla rilevanza del fatto per i mezzi di  informa zione  e

comunque  l'eventuale  condanna  non  puo'  essere  inferiore   a  sei

mensilita' dell'ultimo stipendio  in  godimento,  oltre  inte ressi  e

spese di giustizia.)) ((67))  

((3-quinquies. Nei casi di cui al comma 3-bis, per i dirigent i  che

abbiano acquisito conoscenza del fatto, ovvero, negli enti  p rivi  di

qualifica dirigenziale, per i responsabili  di  servizio  com petenti,

l'omessa  attivazione  del  procedimento  disciplinare   e   l'omessa

adozione  del   provvedimento   di   sospensione   cautelare,    senza

giustificato motivo, costituiscono illecito disciplinare puni bile con

il licenziamento e di esse e' data  notizia,  da  parte  dell 'ufficio

competente   per   il   procedimento   disciplinare,    all'A utorita'
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giudiziaria ai fini dell'accertamento della sussistenza di  e ventuali

reati.)) ((67))  

--------------- 

AGGIORNAMENTO (67) 

  Il D.Lgs. 20 giugno 2016, n. 116 ha disposto (con l'art.  3 ,  comma

1) le modifiche si  applicano  agli  illeciti  disciplinari  commessi

successivamente alla data di entrata in vigore del presente d ecreto. 

                           Art. 55-sexies

(( (Responsabilita' disciplinare per condotte

      pregiudizievoli per l'amministrazione e limitazione del la

     responsabilita' per l'esercizio dell'azione disciplinare ).

  1.  La  condanna della pubblica amministrazione al risarcim ento del

danno derivante dalla violazione, da parte del lavoratore dip endente,

degli  obblighi  concernenti  la prestazione lavorativa, stab iliti da

norme   legislative  o  regolamentari,  dal  contratto  colle ttivo  o

individuale,   da   atti   e  provvedimenti  dell'amministraz ione  di

appartenenza  o  dai  codici di comportamento di cui all'arti colo 54,

comporta  l'applicazione nei suoi confronti, ove gia' non ric orrano i

presupposti  per  l'applicazione  di  un'altra sanzione disci plinare,

della  sospensione  dal servizio con privazione della retribu zione da

un  minimo  di  tre  giorni  fino  ad  un  massimo  di  tre  mesi, in

proporzione all'entita' del risarcimento.

  2.  Fuori  dei  casi  previsti  nel  comma 1, il lavoratore , quando

cagiona   grave   danno  al  normale  funzionamento  dell'uff icio  di

appartenenza, per inefficienza o incompetenza professionale a ccertate

dall'amministrazione   ai  sensi  delle  disposizioni  legisl ative  e

contrattuali   concernenti   la   valutazione   del  personal e  delle

amministrazioni  pubbliche, e' collocato in disponibilita', a ll'esito

del  procedimento disciplinare che accerta tale responsabilit a', e si

applicano  nei suoi confronti le disposizioni di cui all'arti colo 33,

comma  8,  e all'articolo 34, commi 1, 2, 3 e 4. Il provvedim ento che

definisce  il  giudizio  disciplinare  stabilisce  le  mansio ni  e la

qualifica  per  le  quali  puo'  avvenire l'eventuale ricollo camento.

Durante  il  periodo  nel  quale  e'  collocato in disponibil ita', il

lavoratore   non   ha   diritto   di  percepire  aumenti  ret ributivi

sopravvenuti.

  3.  Il  mancato  esercizio o la decadenza dell'azione disci plinare,

dovuti  all'omissione  o al ritardo, senza giustificato motiv o, degli

atti del procedimento disciplinare o a valutazioni sull'insus sistenza

dell'illecito  disciplinare irragionevoli o manifestamente in fondate,

in   relazione   a  condotte  aventi  oggettiva  e  palese  r ilevanza

disciplinare,  comporta, per i soggetti responsabili aventi q ualifica

dirigenziale,   l'applicazione   della  sanzione  disciplinar e  della

sospensione   dal  servizio  con  privazione  della  retribuz ione  in

proporzione  alla gravita' dell'infrazione non perseguita, fi no ad un

massimo  di tre mesi in relazione alle infrazioni sanzionabil i con il

licenziamento, ed altresi' la mancata attribuzione della retr ibuzione

di risultato per un importo pari a quello spettante per il do ppio del

periodo  della  durata  della  sospensione.  Ai  soggetti  no n aventi

qualifica   dirigenziale   si  applica  la  predetta  sanzion e  della

sospensione  dal  servizio con privazione della retribuzione,  ove non

diversamente stabilito dal contratto collettivo.

  4.  La  responsabilita' civile eventualmente configurabile a carico

del   dirigente   in   relazione   a   profili  di  illiceita '  nelle

determinazioni    concernenti   lo   svolgimento   del   proc edimento

disciplinare  e'  limitata,  in  conformita' ai principi gene rali, ai

casi di dolo o colpa grave. ))
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                           Art. 55-septies 

                     (Controlli sulle assenze). 

 

  1. Nell'ipotesi di assenza per malattia protratta  per  un  periodo

superiore a dieci giorni, e, in ogni caso, dopo il secondo ev ento  di

malattia nell'anno solare l'assenza viene giustificata esclus ivamente

mediante certificazione medica rilasciata da una struttura  s anitaria

pubblica o da un  medico  convenzionato  con  il  Servizio  s anitario

nazionale. 

  2. In tutti i casi di assenza per malattia la certificazion e medica

e' inviata per  via  telematica,  direttamente  dal  medico  o  dalla

struttura sanitaria che la  rilascia,  all'Istituto  nazional e  della

previdenza  sociale,  secondo   le   modalita'   stabilite   per   la

trasmissione telematica dei certificati medici  nel  settore  privato

dalla normativa vigente, e in particolare dal decreto del  Pr esidente

del Consiglio dei Ministri previsto dall'articolo  50,  comma   5-bis,

del  decreto-legge  30  settembre  2003,  n.  269,  convertit o,   con

modificazioni, dalla legge  24  novembre  2003,  n.  326,  in trodotto

dall'articolo 1, comma 810, della legge 27 dicembre 2006, n.  296,  e

dal predetto Istituto e' immediatamente inoltrata,  con  le  medesime

modalita', all'amministrazione interessata. Il medico o la  s truttura

sanitaria   invia   telematicamente   la   medesima    certif icazione

all'indirizzo di posta elettronica personale del  lavoratore  qualora

il  medesimo  ne  faccia  espressa  richiesta  fornendo   un   valido

indirizzo. 

  3. L'Istituto nazionale della  previdenza  sociale,  gli  e nti  del

servizio sanitario nazionale e le altre  amministrazioni  int eressate

svolgono le attivita' di cui al comma 2 con le  risorse  fina nziarie,

strumentali e umane disponibili a legislazione vigente, senza  nuovi o

maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

  4. L'inosservanza degli obblighi di trasmissione per via te lematica

della certificazione medica concernente  assenze  di  lavorat ori  per

malattia di cui al comma 2 costituisce illecito  disciplinare   e,  in

caso di reiterazione,  comporta  l'applicazione  della  sanzi one  del

licenziamento ovvero, per i medici in rapporto convenzionale  con  le

aziende sanitarie locali, della decadenza dalla convenzione, in  modo

inderogabile  dai  contratti  o  accordi  collettivi.  Affinc he'   si

configuri l'ipotesi di illecito  disciplinare  devono  ricorr ere  sia

l'elemento oggettivo dell'inosservanza all'obbligo  di  trasm issione,

sia l'elemento soggettivo del dolo o della colpa.  Le  sanzio ni  sono

applicate secondo criteri di gradualita' e proporzionalita',  secondo

le  previsioni  degli  accordi  e   dei   contratti   collett ivi   di

riferimento. 

5. Le pubbliche amministrazioni dispongono  per  il  controll o  sulle

assenze per malattia dei dipendenti valutando la condotta com plessiva

del dipendente e gli oneri connessi all'effettuazione  della  visita,

tenendo conto dell'esigenza di contrastare e prevenire l'asse nteismo.

Il controllo e' in ogni caso richiesto sin dal  primo  giorno   quando

l'assenza si verifica nelle giornate precedenti o successive a quelle

non lavorative. 

  5-bis. Le fasce orarie  di  reperibilita'  entro  le  quali   devono

essere effettuate le visite di controllo e il regime delle  e senzioni

dalla reperibilita' sono stabiliti con decreto del  Ministro  per  la

pubblica amministrazione e l'innovazione. Qualora il dipenden te debba

allontanarsi  dall'indirizzo   comunicato   durante   le   fa sce   di

reperibilita'  per   effettuare   visite   mediche,   prestaz ioni   o

accertamenti specialistici  o  per  altri  giustificati  moti vi,  che

devono essere, a richiesta, documentati, e' tenuto a darne pr eventiva

*** NORMATTIVA - Stampa *** http://www.normattiva.it/do/atto/export

6 di 7 04/10/2016 12.45



comunicazione all'amministrazione. 

  5-ter. Nel caso in cui  l'assenza  per  malattia  abbia  lu ogo  per

l'espletamento di  visite,  terapie,  prestazioni  specialist iche  od

esami  diagnostici  ((il  permesso  e'  giustificato))   mediante   la

presentazione di  attestazione  ((,  anche  in  ordine  all'orario,))

rilasciata dal medico o dalla struttura,  anche  privati,  ch e  hanno

svolto la visita o la prestazione  ((o  trasmessa  da  questi  ultimi

mediante posta elettronica)) . (38) 

  6. Il responsabile della struttura  in  cui  il  dipendente   lavora

nonche'  il  dirigente  eventualmente  preposto   all'amminis trazione

generale del personale,  secondo  le  rispettive  competenze,   curano

l'osservanza delle disposizioni del presente articolo, in par ticolare

al  fine   di   prevenire   o   contrastare,   nell'interesse    della

funzionalita' dell'ufficio, le condotte assenteistiche. Si ap plicano,

al riguardo, le disposizioni degli articoli 21 e 55-sexies, c omma 3. 

 

------------- 

AGGIORNAMENTO (38) 

  Il D.L. 6 luglio 2011, n. 98, convertito con modificazioni dalla L.

15 luglio 2011, n. 111, ha disposto (con l'art. 16, comma 10)  che "Le

disposizioni dei commi 5, 5-bis e  5-ter,  dell'articolo  55- septies,

del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, si applicano a nche  ai

dipendenti di cui all'articolo 3 del medesimo decreto." 
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